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Un morto 
sul lavoro 
al porto 
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• • GENOVA. Tragedia sul 
lavoro ieri mattina nel porto 
di Genova: il marconista di 
una petroliera è precipitato 
dall'albero radar della nave 
e, dopo un «volo» di una 
trentina di metri attraverso 
un bopccaporto spalancato 
si è sfracellato in sala mac
chine morendo sul colpo. La 
vittima è il quarantottenne 
Hector Callas. di nazionalità 
filippina, residente a Tarlac 
dove ha lasciato moglie e fi
gli. La nave è la «Ascot», una 
tank di piccole dimensioni, 
battente bandiera maltese, 
società armatrice con sede a 
Montecarlo, 25 uomini di 
equipaggio con comandan
te e quattro ufficiali italiani e 
manovalanza filippina. La 
petroliera, proveniente da 
Stoccarda, è da qualche 
giorno ormeggiata al super-
bacino per lavori di manu
tenzione, ed Hector Callas vi 
si era imbarcato circa tre set
timane fa. 

Stando al primi accerta
menti, compiuti dagli agenti 
del commissariato di Ps del 
porto, il marconista sarebbe 
salito sull'albero radar di 
propria inziativa e addirittu
ra al di luori delle specifiche 
competenze del suo lavoro; 
e sembra pure che avesse 
omesso di assicurarsi all'al
bero con le previste cinture 
di sicurezza. All'improvviso, 
forse p-jr un malore o per 
aver perduto la presa, è stato 

' visto precipitare. Il terrìbile 
«volo», invece di fermarsi sul
la coperta, si è concluso pa
recchi metri più in basso in 
sala macchina: sulla traietto
ria c'era, spalancato, il gran
de boccaporto attraverso il 
quale una gru stava prele
vando le parti di motore da 
sottoporre a manutenzione. 
L'impatto è stato tremendo 
ed Hector Callas è morto sul 
colpo. Sull'infortunio si sono 
immediatamente aperte due 
distinte inchieste: quella del
la magistratura e quella del
la Capitaneria di porto, en
trambe alla ricerca delle 
cause e delle responsabilità. 
C'è da aggiungere che, dopo 
i sopralloghi giudiziari di ri
to, quando e stato il momen
to di rimuovere il cadavere, 
ci sono stati alcuni momenti 
di discussione e di incom
prensione: gli addetti della 
polizia mortuaria si sono ri
fiutati di salire a bordo, asse
rendo di non essere assicu
rati contro eventuali rischi 
per interventi in una sede 
inusuale, e cosi sono stati i 
compagni di lavoro della vit
tima a provvedere, in lacri
me, ad avvolgere il qoipain 
un lenzuolo, a,comporlo 
nella cassa e trasportarlo fi
no a terra. 

I funerali di Giovanni 
Bonsignore, ucciso mercoledì 
Uno dei fratelli: 
«Da qui bisogna emigrare» 

Ieri l'amministratore 
Turi Lombardo da Falcone 
Nicolosi: la Regione 
si costituirà parte civile 

«A Palermo non esìste giustizia» 
L'assessore socialista Turi Lombardo si è presentato 
ieri mattina spontaneamente dal giudice Falcone 
per essere ascoltato nell'ambito dell'inchiesta sul
l'omicidio dell'ispettore della Regione: Giovanni 
Bonsignore Commozione e rabbia ai funerali del 
funzionario. Il fratello della vittima: «A Palermo non 
esiste giustizia». La Regione siciliana si costituirà 
parte civile. Stralciata l'indagine sui politici corrotti. 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. C'è un cartello 
bianco con una scritta rossa 
sul marciapiede dove 6 -cadu
to- Giovanni Bonsignore, il fun
zionario regionale ucciso mer
coledì mattina. Leggiamo: «Chi 
tra le persone oneste non ha 
provato lo sgomento della soli
tudine di fronte alla violenza e 
la paura di essere considerato 
eroe soltanto perché corredo e 
civile cittadino? Cerco dispera-

Un momento 
dei funerali di 
Bonsignore, a 

,1 'destra la 
moglie 

confortata da 
amici e parenti 

tamente I luoghi in cui condivi
dere la sofferenza e dove poter 
organizzare la resistenza all'in
calzante annullamento della 
speranza. Qua) è il luogo dove 
alfermare il diritto di vedere, 
ascollare, parlare e non sentir
si soli? È possibile che ormai la 
solidarietà si può trovare solo 
ai funerali?». Non c'è tirma sot
to queste parole cariche d'an
goscia. Nessuno sa chi ha mes

so quel cartello sul luogo del
l'omicidio. Un cittadino qua
lunque, proprio come accad
de all'indomani del delitto del 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa quando qualcuno scris
se in via Carini: «Qui è moria la 
speranza dei palermitani one
sti». Tante, troppe altre volte, 
dal 1982 ad oggi, la mafia ha 
•ucciso» la speranza dell'eser
cito degli onesti dove era ar
ruolato anche Giovanni Bonsi
gnore. ispettore . regionale 
scrupoloso e scomodo. L'as
sassinio del funzionario ha fat
to salire nuovamente la tempe
ratura in città. Commozione e 
rabbia per l'ennesimo attacco 
sferralo da Cosa nostra contro 
la parte buona delle istituzioni 
presenti in Sicilia. Ieri manina 
ai funerali del professor Bonsi
gnore hanno partecipato mi
gliala di palermitani. Tantissi
mi giovani che hanno salutato 
per l'ultima volta l'ispettore 

con un lungo e commosso ap
plauso: In prima fila la moglie 
e i fratelli del funzionario as
sassinato. 

•Mi sento in uno dei tanti 
film sulla mafia - ha dello al-
VUnità Enzo Bonsignore, uno 
dei fratelli della vidima - i fu
nerali, le condoglianze, la pro
messa che giustizia sarà presto 
fatta. E invece poi cala il sipa
rio su tutto. Non ci sarà mai 
giustizia poncho a Palermo 
questa parola non esiste. La 
morale è una sola: bisogna 
emigrare tulli quanti, questa è 
l'unica verità Mio fratello? Era 
tranuillo, non aveva paura co
me avete scritto. Lui faceva so
lo il suo mestiere». 

In un angc lo della chiesa di 
San Luigi, deve si sono svolti i 
funerali, c'è Aldo Rizzo, l'ex vi-
ceslndaco della giunta esaco-
lore. Dice: «La mafia dopo aver 
fallo la sua campagna elettora
le ha regolato i conti. Non ha 

voluto disturbare chi dall'as
sassinio del funzionario avreb
be subito consegui 'nze negati
ve». L'esecuzione di Giovanni 
Bonsignore allung.i la lista de
gli omicidi ponici commessi a 
Palermo dalla line degli anni 
70 ad oggi. Non a. caso il gior
no dopo T'orni.: idio di via Ales
sio Di Giovanni sono comin
ciate a filtrare In indiscrezione 
su una inchiesta su «mafia, im
prenditoria e politica» cjie ve
drebbe coinvolti anche alcuni 
deputati regionali accusati da 
un sindaco peritilo di aver pilo
tato alcune gare d'appalto in 
due piccoli coi mini del paler
mitano intasamelo tangenti 
per miliardi. I nomi dei politici 
sarebbero stati latti dal profes
sor Giuseppe Giaccone, ex sin
daco di Bauciiiii, ex sacerdote, 
che ha deciso eli vuotare il sac
co dopo l'uccisione di Giusep
pe Taibbi, un imprenditore in 
odor di mafia a lui legalo da 
una vecchia amicizia. All'in
chiesta sta lavorando il procu
ratore aggiunte» Govanni Fal
cone che si occupa anche del 
delitto dell'ispettore regionale. 
Il filone che rigaurda l'indagi
ne sui politici corrotti è stata 
stralciata dal resto dell'inchie
sta per un mas '̂iore approfon
dimento. Ieri mattina Falcone 
ha ricevuto «la visita» dell'ono
revole Turi Lombardo, asses
sore regionale <ii tieni culturali 
tirato in ballo ilopo la morte di 
Bonsignore per un contrasto 
avulo con il funzionario quan
do il primo era assessore e l'al

tro dirigente della -Coopcra
zione» Lombardo si è presen
tato spontaneamente dal ma
gistrato per «fornire ogni chiari
mento sulla vicenda del trasfe
rimento. L'esponente 
sociali:.la ha ripetuto un con
cetto già espresso giovedì nel 
corso di una conferenza stam
pa: -Se i magistrati pensano 
che io sia colpevole mi arresti
no, se no ristabil iscano in fretta 
la verità». Uscendo dall'ufficio 
di Falcone, Lombardo ha affer
mato: «Mio vado convincendo 
sempre più che qualcuno ha 
voluto tendermi una trappola». 
Il procuratore aggiunto di Pa
lermo interrogherà l'assessore 
nei prossimi giorni. 

Il presidente della Regione 
siciliana Nicolosi, intanto, ha 
annunciato che il governo iso
lano .si costituirà parte civile 
nel procedimento conlro man
danti ed esecutori dell'omici
dio di Bonsignore. Ai funerali 
del funzionano ha partecipato 
anche una delegazione della 
comnrissione parlamentare 
antimafia. I commissari Ugo 
Velere, Gianni Lanzinger e 
Franco Calfarelli hanno poi 
convocato una conferenza 
stampa. 

•L'omicidio di mercoledì 
mattina - ha detto Vetere - è 
particolarmente preoccupante 
perchè 6 giunto subito dopo le 
elezioni e perchè ha colpito un 
funzionario che aveva assunto 
posizione determinante ma 
che aveva finito col trovarsi 
isolato». 

La lite funzioncirio-assessore 
scoppiò sul «Consorzio-mercati» 
Un dossier presentato nel giugno scorso dal gruppo 
comunista all'Assemblea regionale siciliana conte
neva uno dei principali motivi di scontro tra l'asses
sore regionale Turi Lombardo e il dirigente regiona
le Giovanni Bonsignore: assassinato mercoledì scor
so a Palermo Bonsignore si oppose al finanziamen
to di un consorzio costituito tra la Regione e la Fe-
dermercati. 

RUGGEROFARKAS 

• i PALERMO. Lo scorso giu
gno il gruppo comunista al
l'assemblea regionale sicilia
na, ha. presentato un dossier 
"che indicava presunte illegitti
mità nella conduzione dell'as
sessorato alla cooperazione, 
artigianato e pesca da parte 

dell'assessore socialista Turi 
Lombardo. Le «indagini» dei 
deputati comunisti riguarda
vano tre capitoli di spesa del 
comparto commerciale. Nel 
documento si evidenziava 
•l'allegra gestione» di Lombar
do. Adesso, dopo l'omicidio 

di Giovanni Bonsignore, diri
gente superiore della Regio
ne, quel fascicolo toma alla ri
balta. Uno di quel capitoli di 
spesa, secondo il funzionario 
assassinato, era illegittimo, e 
per questo Bonsignore aveva 
presentato una relazione ne
gativa all'assessore Lombar
do. A quel tempo l'ucciso era 
capo dell'ufficio Commercio 
dell'assessorato alla coopera
zione. Il deputalo socialista, 
perù, non premiò il funziona
rio: ne chiese il trasferimento 
in un altro assessorato. Per 
questo motivo - Bonsignore 
presentò un esposto alla Pro
cura della Repubblica: a lui, 
da trent'anni alla Regione, 
quel trasferimento improvviso 

non andava giù, 
Il funzionario aveva ritenu

to illegittimo il finanziamento 
di una società costituita, per la 
gestione dei mercati all'in
grosso, tra la Regione siciliana 
e la Federmercati nazionale. Il 
consorzio, denominato «Mer
cati agroallmentari Sicilia» era 
stato costituito con atto nota
rile l'8 marzo 1989 tra l'asses
sore alla cooperazione e il 
dottor Donenico Cavallaro 
presidente della Federmercati 
nazionale. Il capitale sociale, 
di 300 milioni, era cosi riparti
to: 70% della Regione siciliana 
e 30% della Federmercatl. Il 
consiglio di amministrazione 
era composto da: Elio Rossit-
lo, consulente economico del 

presidente della Regione. Ma
rio Chiarenza. direttore della 
Banca agricola etnea di cui il 
principale azionista è il cava
liere del lavoro c.itanese Gae
tano Graci, Luigi Mazze!, ex 
senatore repubblicano passa
to armi e bagoli nella corren
te di sinistra dui Psl, Lu-ji Ve
tri, Domenico Cavallaro, com
ponente per la Federmercati. 
Nel collegio sindacale figura
vano Salvatore Se hiacchilano, 
funzionario regionale, Antoni
no De Simone, chilo studio le
gale dell'onorevole Lombar
do, poi sostituto, e Agostino 
Porretto, funzionario regiona
le. Lo scopo «Iella società era 
la realizzazione eli un piano di 
mercati ortolani icoli alimen

tari all'ingrosso. Ad ottobre il 
consorzio chiede all'assesso
rato presieduto da Turi Lom
bardo 37 miliardi già stanziati 
per i centri all'ingrosso e desti
nati ai Comuni. Ma Giovanni 
Bonsignore si oppone. A suo 
avviso il finanziamento viola 
la legge regionale 23 del 1986. 

Alcuni mesi dopo I deputati 
comunisti presentarono inter
rogazione al presidente della 
Regione chiedendo di «accer
tare l'esistenza o meno di atti 
illeciti compiuti nello svolgi
mento dell'attività ammini
strativa nell'assessorato alla 
cooperazione e in particolare 
quello oggetto del rilievo del 
funzionario colpito dal prov-
ved imento di trasferimento». 

Modena, stasera le donne lanciano un «concorso» 

In omaggio 
Arriva P8 m 
Appuntamento a stasera a partire dalle 20.30. don
ne: ci aspetta un evento storico, o quasi. Dovremo 
decidere quale giorno sia più adatto per la (està na
zionale dell'uomo: e stabilirlo sarà il primo passo 
per una vera e reale parità tra i sessi. Se ne parlerà 
(e se ne riderà) a Modena alla lesta «Il piacere è tut
to nostro». La manifestazione e stata organizzata dai 
coordinamenti femminili di Cgil, Cisl e Uil. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBRI 

••MODENA. All'inizio do
veva essere un modo un po' 
insolito per celebrare la festa 
dell'8 marzo. Poi i coordina
menti femminili di Cgil, Cisl 
e Uil modenesi hanno sco
perto una grande verità: la 
donna ha raggiunto la pari
tà, ma l'uomo, poverino, an
cora no. «Noi, avidamente -
scherza Ughetta Galli della 
Cgil - abbiamo occupato 
quasi ovunque tutti i suoi 
ruoli. Ma l'uomo non è an
cora riuscito ad occupare i 
posti che noi occupiamo in 
casa». 

Cosi in attesa di vedere fi
nalmente gli uomini spolve

rare o stirare magliette, le 
donne del sindacato hanno 
organizzato la festa «Il piace
te è tutto nostro». Manifesti 
maliziosi anzichenò annun
ciano la kermesse per que
sta sera alla polisportiva Vil
la d'oro, a Modena, a partire 
dalle 20.30. 

11 cuore della serata è co
munque la proclamazione, 
da attuarsi democratica
mente per voli (all'uopo è 
già pronta una scheda con 
varie opzioni), della testa 
nazionale dell'uomo e del 
fiore ad essa dedicalo. Le 
partecipanti potranno sce
gliere, per esempio, tra il 2 

gennaio (giorno di partenza 
della Parigi-Dakar) o l'I 1 lu
glio (vittoria della nazionale 
ai mondiali di calcio 
dell'82); oppure tra il 17 set
tembre. S. Satiro, o l'8 ago
sto, S. Mammolo. E l'omag
gio floreale? Un mazzo di 
carciofi potrebbe fare al ca
so nostro, ma si può sceglie
re anche tra il papavero, la 
tormentilla, il cactus, o il ta-
rassaco (volgarmente cono
sciuto come piscialetto). 

E non è tutto. «Basta con 
l'autoironia sulle donne - di
chiara ancora Ughetta-. L'i
ronia facciamola sugli uomi
ni». Ecco allora che nel cor
so della serata le donne pre
senti verranno informate su 
vizi e virtù degli uomini gra
zie ad una schematica ma 
utilissima galleria di perso
naggi maschili (si tratta di 
una ventina di profili circa): 
c'è il tifoso, il cacciatore, 
«quello della rover», il pesca
tore, il sindacalista, ovvia
mente, e il politico. Associa
zioni femminili immaginarie 

presenteranno tempi e modi 
per arrivare finalmente alla 
parità uomo-donna: il dopo
lavoro delle casalinghe sin
dacalizzate, la bocciofila 
femminile Margaret That-
cher, il collettivo delle mon
dine e il club («Come poteva 
mancare al giorno d'oggi?», 
sorride Ughetta) delle «Chi
mere di via Osoppo» discu
teranno a colpi di mozioni 
come realizzare questa be
nedetta parità. Col separati
smo? Con una saggia divisio
ne di diritti e doveri? Lo sa
premo solo a fine serata. 

Per completare il quadro 
rimane da presentare la si
gnora che farà gli onori di 
casa, Siusy Blady: non man
cherà Alfonsina Rinaldi, sin
daco uscente di Modena, re
duce dalle fatiche elettorali, 
e i segretari provinciali di 
Cgil, Cisl e Uil. Il tutto arric
chito da un adeguato ac
compagnamento musicale e 
gastronomico, ricchi premi 
(rigorosamente «sessuati») 
e cotillon. -

Continua la protesta studentesca 

Autonomia universitaria 
Il «no» della Pantera 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. La protesta conti
nua. McntK- sta preparando la 
manilest; z;one-spettacolo di 
questa sera nel centro della ca
pitale, la -Pantera- romana ha 
proseguito anche ieri, sia pure 
a ranghi riciotti, il presidio da
vanti alla Camera, guardala a 
vista da decine di poliziotti e 
carabinieri. Uno spiegamento 
di lorze che e apparso spropo
sitato ad alcuni deputati del 
Pei e della Fgci, che hanno 
presentalo un'interrogazione 
al ministro degli Interni. A Bari, 
intanto, in mattinala un'as
semblea ha espresso «lerma 
condanna nei confronti del se
nato accademico» che giovedì 
ha chiesto l'intervento della 
polizia per far sgomberare i lo
cali del rettorato occupati da
gli studenti. 60 dei quali sono 
stali ora denunciali per occu
pazione abusiva di edificio 
pubblico 

La ricc rr parsa della «Pante
ra» dopo e uè mesi di sostan
ziale assenza dalle scene non 
è casuale. Tra due settimane, il 
26 maggio, ogni ateneo - in 
base all'articolo 16 della legge 
istitutiva del ministero dell'Uni

versità - avrà la possibilità, in 
mancanza di uni legge che re
golamenti la rnaieria, di dotar
si di propri statuti di autono
mia. E la legge - quella che. al 
momento della presentazione, 
fece scattare IJ protesta del 
movimento degli studenti - sta 
muovendo in questi giorni i 
primi passi al Senato. 

La scadenza elei 26 maggio 
non avrà comunque effetti pra
tici, almeno nell'immediato. 
La procedura p<E r l'elaborazio
ne degli stali li ci autonomia ri
chiederà molti mesi. In ogni 
ateneo il rettore, dopo aver 
elaborato irsiieine al senato 
accademico t n ipposito rego
lamento, dovrà convocare le 
elezioni del -senato accademi
co allargalo'-, l'organismo de
legalo a redigere e ad approva
re lo statuto, <:rie dovrà poi 
passare al vigl- > del ministro 
e. in caso di osservazioni, esse
re riesaminato e rìvotato. In 
pratica, solo |«xhissimi atenei 
(il Politecnico ili Torino, per 
esempio) haimn già elaboralo 
una bozza eli M ituto. E nessu
no sembra in gndo di indire le 
elezioni pnmudi novembre. 

La «Pantera» chiede l'abro
gazione dell'articolo 16. E in 
questo senso va un disegno di 
legige, composto da un unico 
articolo, presentato dalla de-
moprolctaria Pairizia Arnabol-
di. Dp è anche riuscita a otte
nere la «procedura d'urgenza» 
alla Camera, ma si e finora 
stranamente scordata di chie
derne l'inserimento in calen-
da rio. Il che vuol direche se ne 
potrà discutere, se va tutto be
ne, tra due settimane. Q'uando, 
cioè, il Parlamento dovrebbe 
sospendere I lavori per i refe
rendum del 3 giugno. Molto 
probabilmente, insomma, se 
ne riparlerà solo il mese' pressi 
mo. E ben dilfic ile, comunque 
che la legge riesca a passare 
quasi tutti i gruppi sono con
trari all'abrogazione. Per quan
to riguarda il Pei, sarà nei pros
simi giorni la segreteria a deci
dere l'atteggiamento da tene
re il gruppo comunista della 
Camera sembra comunque 
or.entato a proporre ur emen
damento sostarziale, diretto u 
ot'enere lo slittamento di al
meno sei mesi dell'emanazio
ne degli statuti e una più consi
stente rappresentanza degli 
studenti nei senati accademici 
allargati. 

Mondiali 
Rimborso spese 
agli insegnanti 
per la maturità 

Gli insegnanti membri delle commissioni per gli esami di 
maturità che si svolgono nelle località sedi dei campionati 
mondiali di calcio, e che potrebbero, per questo, incontrare 
difficoltà nel trovare alloggio, potranno sistemarsi in località 
vicine a quelle d'esame.,e ottenere inoltre il rimborso delle 
spese di viaggio sostenute per raggiungere giornalmente la 
scuola. Lo ha reso noto il ministro della Pubblica istruzione 
Sergio Mattarella (nella foto) con una circolare sul tratta
mento economico dei componenti le commissioni esami
natrici. 

Slittano 
le vincite 
del lotto 
miliardario 

Slitta la possibilità di vincite 
miliardarie al gioco del lotto. 
Precisazioni in mento sono 
state fomite dal ministero 
delle Finanze e dalla Fede
razione italiana tabaccai 
che hanno fatto presente co-

"™"™"™ .««»»—•»•••••••••»••»•»«•«• m e | a m a s S i m a giocata pos
sibile di 50.0(10 lire a puntata, quella che permetterà di vin
cere lino a un miliardo, sarà possibile solo con la completa 
automatizzazione della raccolta del gioco. -Per il momento 
- afferma la federazione tabaccai - non sono neppure di
sponibili i bollettari da 50.000 lire, per cui la massima gioca
ta possibile con un unico tagliando rimane a 10.000 lire». In 
pratica, insomma, la legge che prevede la clamorosa punta
ta entrerà in vigore a decorrere dal 12 maggio, ma per molivi 
tecnici la sua concreta applicazione non sarà attuabile. 

Assicuratore 
resta ferito 
da fucilate 
di killer 

Attentalo, in pieno giorno, 
poco dopo le ore 13, in pie
no centro di Reggio Cala
bria. Due o tre killer hanno 
sparato contro Rocco Cotro-
neo, 28 anni, titolare di una 
agenzia di assicurazione, fé-

*"*"•"•"•™^—•**•••^^*^™,— rendolo. L'uomo transitava, 
in piazza De Nava, a bordo della sua auto. un'Alfa 75 sulla 
quale viaggiavano anche una figlia di 14 anni ed un'altra pa
rente. I killer hanno sparato numerosi colpi di fucile. Le due 
donne sono rimaste illese, mentre il Coloneo e slato ricove
rato agli Ospedali riuniti. 

Tre immigrati 
clandestini 
si gettano 
in mare a Livorno 

Si Rettano in mare da una 
portacontainers Ire africani 
clandestini. Due sono stali 
intercettati dalla polizia e 
reimbarcati, il terzo ha fatto 
perdere le proprie tracce. È 
accaduto ieri pomenggio 

*•*"•*•"•••"""•"^^^^^'^^ nel porto di Livorno. I tre si 
erano imbarcati clandestinamente sulla nave portacontai
ners «Ester Shute», battente bandiera cipriota. Prma di entra
re in porto, il comandante della nave ha informalo la polizia 
portuale della presenza di clandestini a bordo. Il servizio di 
controllo messo in alto dalla polizia ha impedito che i tre 
scendessero a terra durante le operazioni di sbarco e imbar
co dei contai ners. Ma una volta mollati gli ormeggi i uè si so
no tuffati in mare. I due ripescati dalla polizia erano senza 
documenti e si sono rifiutati di dire da quale paese africano 
provenissero 11 terzo, che è riuscito a toccare terra, è prati
camente scomparso. 

Un tubo 
metallico 
colpisce 
un passante 

Drammatico e inconsueto 
incidente ieri mattina in una 
strada del centro di Genova: 
un passante è stato colpito 
da un tubo metallico sfuggi
lo agli operai che lo slavano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ issando su una impalcatura 
mmmmmm**••»•»•»•»•»•«•"•»»»•»»••" e c i e o r a ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale Galliera. L'infortunio è accaduto po
co dopo mezzogiorno in via della Libertà, ai danni del qua
rantatreenne Piero Assinelli, che stava camminando sul 
marciapiede davanti a una palazzina dove sono in corso i 
lavori di restauro. 

La vedova 
impugna 
il testamento 
di Aldo Cucci 

La vedova di A do Cucci ha 
impugnato il testamento 
con il quale il magnate della 
moda italiana lascia tutte le 
sue proprietà americane alla 
donna con cui viveva e alla 
liglia avuta da lei: l'ottanta-

"**™**̂ """̂ *̂ ™™™""™,™—~ quattrenne Gucci, scompar
so il 19 gennaio a Roma, ha lasciato a Bruna Palombo e alla 
figlia venticinquenne Patricia (che riconosceva come sua) 
una fortuna valutata nell'ordine di milioni di dollari. La si
gnora Olwen Prlce, 82 anni, moglie separata di Gucci, sostie
ne che il testamento non è stato redatto leberamente. ma 
con la frode e la costruzione; le sono a fianco nell'azione le
gale i figli Paolo e Roberto, mentre il terzo figlio Giorgio, che 
vive a Romacome la madre, si e dissocialo dall'iniziativa. 

GIUSEPPE VITTORI 

Gite scolastiche 
In arrivo la circolare 
del ministro 
Criteri più «severi» 
mm ROMA. Dopo i gravi inci
denti delle scorse settimane, il 
ministro della Pubblica istru
zione sembra menzionato ad 
una maggiore' severità nell'au-
torizzare l'effettuazione di gite 
scolastiche. Lo ha annunciato 
il ministro Sergio Mattarella ri
spondendo, in commissione 
Pubblica istruzione del Senato, 
ad un'interrogazione del grup
po comunista (primo firmata
rio Venanzio Nocchi). Ha an
nunciato, infatti, per i prossimi 
giorni una circolare, un vero e 
proprio vademecum per gite 
scolastiche. Dovranno corri
spondere ad una reale finalità 
educativa, evitare i penodi di 
alta stagione e i giorni prelesti-
vi: una volta stabilito di visitare 
musei o monumenti, dovrà es
sere rispettato lo scopo cultu
rale del viaggio. 

Inoltre, le ditte di trasporto e 
le agenzie di viaggio dovranno 
fornire garanzie molto precise 
sull'indoneità dei mezzi e del 
personale. 

Secondo il ministro, negli ul
timi tempi «sono aumeniate le 

ragioni di preoccupazione sia 
in ordine alla allidabiliìà di 
agenzie e ditte sia alla sicurez
za nella circolazione, anche 
per i numerosi lavori che inte
ressano la rete stradale». Un 
maggior controllo sarà effet
tuato sugli organi scolastici per 
verificare la rispondenza delle 
ditte di trasporto e delle agen
zie alle condizioni richieste 
(secondo turno di guida per 
gite che superano le nove ore 
di viaggio, riposo di 45 minuti 
per l'autista ogni quattro ore e 
mezzo di guida, obbligatorietà 
del tachigrafo a bordo per veri
ficare i tempi di guida). 

Particolare attenzione, nella 
nuova circolare, sarà pure po
sta ai viaggi all'estero e alla 
•turnazione» dei docenti-ac
compagnatori. Per Nocchi ne
gli ultimi tempi le gite «hanno 
perduto la loro connotazione 
formativa e culturale, cedendo 
ad una logica aforistica che va 
combattuta». Ha quindi chie
sto una programmazione più 
seria che preveda percorsi al
ternativi ai sotiti circuiti cultu
rali. DN.C. 

l'Unità 
Sabato 
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